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Compromesso raggiunto a Bruxelles 
Aumento medio dei prezzi CEE: 9 ,5% 

Scongiurato il criterio della corresponsabilità generalizzata - L'urgenza delle elezioni fran­
cesi ha ridotto i tempi della « maratona » - LI talia fortemente penalizzata per la produzio­
ne di zucchero - Luci ed ombre dell'accordo - Produzioni mediterranee e lattiero-casearie 

Decine di 
reazioni 
e una 
pioggia di 
critiche 
ROMA — Non tutti, dopo 
la conclusione della « mara­
tona » di Bruxelles, sono sod­
disfatti come il commissario 
danese Dalsager, che ha di­
chiarato: « La comunità eu­
ropea funziona»; o come il 
presidente di turno del con­
siglio dei ministri, l'olande­
se Braks, che ha detto: 
« L'Europa è ancora viva ». 
Le reazioni sono preoccupa­
te o tutt'al più piuttosto tie­
pide. E* vero che la Coldiretti 
e la Confagricoltura elogia­
no il ministro Bartolomei, 
eenza grandi entusiasmi. 

Lobianco parla di «atte* 
nuazìone delle preoccupazio­
ni della vigilia». Berrà dice 
che la delegazione italiana 
non si è trovata « in posi­
zione di forza ». Decisamente 
contrari al compromesso rag­
giunto si sono dichiarati il 
presidente del CENPAC e 
del consorzio nazionale bie­
ticoltori, Bigi, e la Lega del­
le Cooperative. Bigi afferma 
che ancora una volta « l'Ita­
lia e le esigenze di revisio­
ne della politica agrìcola co­
munitaria sono state sacrifi­
cate » a vantaggio delle gran­
di potenze, mentre il com­
promesso sullo zucchero pe­
nalizza il nostro paese. 

L'asso"lazione delle coope­
rative agricole della Lega, 
dal canto suo dice: «La ma­
ratona si è conclusa nel mo­
do peggiore per chi si aspet­
tava una sia pur minima cor­
rezione » degli squilibri euro­
pei. Anche Renato Ognibene, 
vice-presidente della Confcol-
tivatori, esprime « un giudi­
zio di grave preoccupazione 
e per alcuni aspetti fortemen­
te critico» e annuncia una 
manifestazione nazionale di 
coltivatori per il 29 aprile a 
Roma. Critico è anche Sar­
tori della CISL: fortemente 
polemico Bissi dei mezzadri 
TJTL e. infine, « un giudizio 
parzialmente positivo» è e-
spresso dalla Federooltivatori 
CISL. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'accordo 
sui prezzi agricoli per la 
campagna 81-82 è stato rag­
giunto ieri alle 2 di mattina 
fra i dieci ministri dell'agri­
coltura della comunità. E' 
stata la maratona agricola 
più breve degli ultimi anni e 
per la prima volta è stata 
conclusa entro U termine 
stabilito del 1. aprile, il che 
rappresenta un vantaggio e-
vidente per la commercializ­
zazione dei prodotti. 

Merito del senso di respon­
sabilità dimostrato da tutte 
le parti, ha detto il ministro 
Bartolomei. Più realistica­
mente. forse, conseguenza 
delle imminenti elezioni pre­
sidenziali francesi e della 
svalutazione della lira che Ha 
notevolmente sdrammatizzato 
10 scontro sui prezzi. L'au­
mento medio deciso dal con­
siglio è di circa il 9.5 per 
cento ma con notevoli diver­
sità fra prodotto e prodotto. 
11 prezzo indicativo per il 
grano tenero aumenta del 7.7; 
quello della carne bovina del 
10 per cento, quello della 
carne di porco dell'11 per 
cento, così come i prezzi de­
gli ortofrutticoli (tranne i 
pomodori e le mele che au­
mentano dell'8 e del 9 per 
cento) e del riso, mentre i 
prezzi per l'olio d'oliva e per 
il vino rosso sono aumentati 
del 10 per cento. Il prezzo 
del latte aumenterà del 9%. 

Le differenze variano non 
solo tra prodotto e prodotto 
ma anche tra paese e paese. 
A seguito infatti della svalu­
tazione della lira e degli a-
dattamenti agro-monetari 
(che andranno in vigore con 
i] 6 aprile) l'aumento medio 
dei prezzi in Italia si collo­
cherà attorno al 15 per cento. 
soddisfacendo in sostanza e 
nel complesso le rivendica­
zioni dei coltivatori. In Fran­
cia l'aumento medio sarà at­
torno all'11-12 per cento; at­
torno al 3 per cento in Ger­
mania federale. -

Questa diversificazione è di 
una certa importanza perchè 
permette di frenare un po' lo 
squilibrio di redditi che si 
era sempre più allargato ne­
gli ultimi anni tra le aziende 
tedesche e in genere quelle 
dei paesi ad agricoltura forte 
e quelle italiane. 

Sul bilancio comunitario 
l'accordo raggiunto si tradur­
rà in una maggiore spesa di 
circa 2500 miliardi di U>e. La 
spesa agricola della comunità 
torna dunque ad aumentare e 
in presenza di un tetto delle 
risorse comunitarie a scapito 
di tutte le altre politiche. A 
questo punto o si sfonda il 
limite dell'I per cento dell'I-
VA o la CEE sarà costretta 
per asfissia a svolgere la sola 
funzione di Europa verde. 
Ecco dunque le luci e le 
ombre di una trattativa nata 
con un vizio di origine, la 
mancata discussione preven­
tiva e la definizione di una 
riform? della politica agrico­
la comunitaria nella quale 
inquadrare la revisione dei 
prezzi. 

A conclusione della tratta­
tiva il ministro Bartolomei e 
il sottosegretario Campagnoli 
si sono detti < complessiva­
mente soddisfatti anche se 
con moderazione ». Hanno 
sottolineato che la proposta 
della commisione relativa al­
la corresponsabilità dei pro­
duttori per l'olio, il grano 
duro, gli ortofrutticoli tra­
sformati. il tabacco, ha dovu­
to essere ritirata. 

Inoltre la riduzione degli 
importi compensativi mone­
tari fa si che vengano ridotti 
alcuni vantaggi dei quali go­
deva il latte della Germania 
federale. Anche l'attacco 
contro il premio di nascita 
per i vitelli è stato parzial­
mente respinto. Esso sarà 
mantenuto per la campagna 
81-82 ma successivamente 
verrà abolito e rimarrà sol­
tanto il premio supplementare 
del programma quinquennale 
di sviluppo degli allevamenti 
bovini in Italia, che è di cir­
ca 20 mila lire e dal quale è 
esclusa la valle Padana. 

Per lo zucchero da bietola, 
per l'Italia è stata conferma­
ta la quota massima di 15 
milioni 680 mila quintali ài 
zucchero (mentre la nostra 
produzione è di 17.5 milioni 
di quintali). Sono stati auto­
rizzati per il prossimo quin­
quennio gli aiuti nazionali in 
misura piena per fl centro =ud 
e in misura ridotta per il 
Veneto. Lombardia e Emilia 
Romagna. 

Arturo Barioli 

IL CONSORZIO 
EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 
SOLIDALE CON I LAVORATORI 
IN SCIOPERO 
Assicurato il ritiro del latte alla stalla • Probabili 
difficoltà nella giornata di domani per il riforni­
mento al consumo. 

Una delibera delPINPS — in carenza di una so­
luzione legislativa del problema — intende 
cambiare, sotto il profilo previdenziale, la col­
locazione dei dipendenti delle Aziende coope­
rative di trasformazione: dalla categoria indu­
stria a quella dei marginali dell'agricoltura. 
Per questo i dipendenti delle Aziende coopera­
tive di trasformazione scendono oggi in scio­
pero, e il C.E.R.P.L —- nel dichiarare ai lavora-

, tori la propria solidarietà ricorda che, fin 
dall'inizio della attività, anche in momento dì 
incertezza normativa, ha sempre inquadrato 
nel settore industria i propri dipendenti. 
Nello spirito di collaborazione cooperativa in 
atto nell'Azienda, i lavoratori hanno assicurato 
il funzionamento della raccolta — affinché 
non un solo litro di latte dei produttori confe­
renti vada perduto — mentre difficoltà potran­
no manifestarsi nella distribuzione al consu­
mo. 
Il C.E.R.P.L chiede per questo ai consumatori, 
non solo la maggiore comprensione, ma an­
che di esprimere ai lavoratori dipendenti delle 
cooperative di trasformazione dei prodotti 
agricoli, la loro solidarietà. E nel contempo au­
spica che le convergenti posizioni manifesta­
tesi su questo problema cementino ulterior­
mente lo spirito di collaborazione fra coopera-
zione e sindacato nell'azione per il rinnova­
mento della società. 

Il Consorzio Emiliano-Romagnolo 
Produttori Latte 

La trattativa di Bruxelles 
sì è conclusa con l'ennesimo 
compromesso. Doveva segna­
re un'inversione di tenden­
za; si è risolta in una cla­
morosa conferma dei mecca­
nismi distorti della politica 
comune. Ancora una volta, 
infatti, ha prevalso la linea 
della manovra preferenziale 
sui prezzi. I paesi membri, 
tranquillizzati su questo, han­
no abbandonato ogni serio 
tentativo di contenimento 
della produzioni eccedentarie 
e di riqualificazione, quindi, 
delle produzioni eccedentarie 
nitaria. 

Viene, in sostanza, rinvia­
ta ogni misura di blocco 
delle crescenti eccedenze di 
latte e di cereali dei paesi 
dell'Europa del Nord, con 
conseguenze pesanti sul bi­
lancio comunitario che con­
tinuerà a finanziare prodotti 
invendibili, invece di risol­
vere i problemi strutturali. 

E' evidente l'influenza sul­
l'esito della trattativa delle 
imminenti elezioni francesi 
e — di fatto — l'ennesimo 
accordo franco-tedesco. Sor­
prende tuttavia in questo 
contèsto la posizione della 
Commissione esecutiva che 
— rimangiati i propositi bel­
licosi della vigilia — ha ce­
duto totalmente alle pres­
sioni degli Stati membri. Va 
detto che essa era comunque 
partita male, proponendo so­
luzioni indiscriminate di .pe­
nalizzazione. 

Un compromesso dunque, 

L'Italia 
paga per 
l'accordo 
franco-
tedesco 

quello raggiunto a Bruxel­
les, che va giudicato in ter­
mini negativi. Né la valuta­
zione cambia molto se si 
considerano i risultati otte­
nuti dall'Italia. E' vero che 
è stato respinto, almeno per 
U momento, ti. tentativo di 
generalizzare alle colture 
mediterranee delle inaccetta­
bili proposte di correspon­
sabilità della commissione, 
ma lo si è ottenuto accet­
tando di non correggere le 
distorsioni produttive per il 
latte e i cereali. La battaglia 
contro gli interessi nord-eu­
ropei qui non era facile, ma 
si poteva presumere che — 
proprio per questo — la po­
sizione del governo italiano 
sarebbe stata, a Maastricht, 
di grande fermezza. 1 risul­
tati del negoziato lasciano 
presumere che non è andata 
così. Sì è ottenuta, infatti, 
un'ennesima manovra mone­
taria che — se consente una 

temporanea boccata di ossi­
geno ai produttori e non ai 
più deboli — alimenterà la 
spirale inflattiva, senza ri­
solvere i problemi dei cre­
scenti costi di produzione e 
delle • condizioni strutturali 
di una larghissima parte del­
le aziende. 

Né ci si può considerare 
soddisfatti dei risultati ot­
tenuti per lo zucchero, dorè 
la tassa per i produttori an­
che per la quota A rischia 
di favorire la concorrenza 
e la competitività di paesi 
come la Francia, proprio in 
un comparto dove si erano 
fatti passi avanti. D'altra 
parte la tassa di correspon­
sabilità dei produttori al 
2,5 per cento nel settore del 
latte (con la sola esclusione 
per territori collinari e mon­
tani) non riuscirà a blocca­
re la produzione eccedentaria 
dei paesi del Nord e creerà 
una situazione di grave fre­
no produttivo in un paese 
deficitario come l'Italia. 

E' stato sconfitto, in so­
stanza, ogni tentativo di rin­
novamento. Eppure si tratta 
di un rinnovamentoxche con­
dizioni oggettive di squilibri 
e distorsioni rendono da an^ 
ni necessario e che dovrà 
essere posto come condizione 
irrinunciabile alla scadènza 
di fine maggio, quando si 
discuterà del riequilibrio del 
bilancio comunitario. 

Carla Barbarella 

Proposta PCI per la previdenza agricola 
ROMA — Oggi — nell'ambito della giornata 
di lotta degli alimentaristi — scioperano • 
manifestano a Roma migliala di lavoratori 
dipendenti delle cooperative che trasforma* 
no o commercializzano prodotti agricoli an­
che per l'Inquadramento previdenziale. Il 
rischio, infatti, è che in assenza di una 
chiara scelta legislativa questi lavoratori 
perdano diritti acquisiti ed ormai consoli­
dati. Per effetto di una sentenza della Corte 
costituzionale del 76. infatti, non possono 
più coesistere due inquadramenti previden­
ziali per i lavoratori di una stessa impresa. 

Ora si è al punto che quanti ancora sono 
inquadrati nell'industria possano essere tra­
sferiti al settore agricolo, con un evidente 
psggioramento dei trattamenti previdenziali. 
In questo senso peraltro, muove un emen­
damento presentato dalla D C 

Il gruppo comunista (che è il solo ad avere 
presentato al Senato un disegno di legge) 
si è opposto all'emendamento de formulando 
una proposta alternativa, li compagno Renzo 
Antonlazzl. della commissione Lavoro del 
Senato, ce la riassume cosi: un gruppo ri* 
stretto lavori alla definizione, in tempi bre­
vi, di alcune norme da stralciare dai prov­
vedimenti sulla previdenza agricola limitati 
all'inquadramento previdenziale di questi 
lavoratori; queste norme, poi dovrebbero 
•ssere approvate con carattere d'urgenza. 
chiedendo un Intervento del ministero del 
Lavoro sull'INPS perché non vongano mo­
dificati I trattamenti fino alla conclusione 
dell'* iter » legislativo; la norma stralcio. 
Infine, dovrebbe essere inserita nel prov­
vedimento di riordino. 

Monti sta facendo un affare 
anche sul suo fallimento? 

ROMA — L'acquisto degli im- I 
pianti del « Gruppo Monti > da 
parte dell'ENI è stato discusso 
in un incontro tra fl gruppo 
comunista della Camera (pre­
senti i compagni on-li Mar-
gherì e Angela Bottai-i) eoo 
una delegazione della Fikea-
Cgil. della Federenergia della 
Cisl e della Uflpem (vi hanno 
partecipato i dirigenti sinda­
cali Trifiletti. Cootu. FVandi e 
Tomassetti). 

Nell'incontro i parlamentari 
del PCI hanno confermato la 
loro posizione favorevole ad 
una utilizzazione degli impianti 

di raffinazione e di distribu­
zione del e Gruppo Monti ^ da 
parte dell'ENI, a queste con­
dizioni: a) che ciò avvenisse 
nel quadro di una più razio­
nale organizzazione e program­
mazione dell'intero settore, con 
la massima garanzia per l'oc­
cupazione e per la continuità 
produttiva degli impianti; b) 
che fossero salvaguardati in­
nanzitutto gli interessi pub­
blici: era ed è necessario, 
cioè, che dopo fl commissa­
riamento non venga scaricato 
sull'ENI il peso di una vec­
chia gestione avventurosa e 

speculativa, che ha causato 
disastrose conseguenze finan­
ziarie; e) che nell'accordo non 
fosse contenuta nessuna clau­
sola che potesse bloccare o 
limitare la rivalsa delle ban­
che sulla vecchia proprietà per 
tutti i beni non appartenenti 
alle aziende commissariate. 

E' per questo che i comu­
nisti esigono (ed hanno pre­
sentato un apposito documento 
ispettivo) una esauriente veri­
fica dell'accordo, già appro­
vato dalla Giunta dell'ENI. che 
garantisca i lavoratori e l'in­
tera collettività. 

L'Ania progetta 500 
licenziamenti 
nelle assicurazioni 
ROMA — H sottosegretario aJTIndustria 
Magnani Noya ha illustrato ai rappresentan­
ti dei sindacati di categoria il progetto dell' 
Associazione compagnie di assicurazione per 
il salvataggio di un gruppo di compagnie 
decotte. L'intervento riguarderebbe, per oca. 
6 o 7 compagnie, cor. 1200 occupati, 500 dei 
quali dovrebbero essere licenziati e «par-
cheeglati» in una agenzia finanziata au­
mentando 11 contributo a carico degli assi­
curati Questo perché n portafoglio delle 
compagnie — contrariamente a quanto pre­
vede la legge di salvataggio — * « scompar­
so» per l'assenza di azioni preventive del 
ministero. In questo modo i sindacati ven­
gono posti davanti al ricatto: niente « por­
tafoglio » quindi niente salvataggio come 
previsto dalla legge; quindi licenziamenti. 

In relazione a quanto da noi scritto il 
29 marzo sul modo in cui maturano queste 
situazioni abbiamo ricevuto una lettera del 
direttore dell'* Assicariotta » Filippo Roton­
do H quale afferma che la sua società 
«è in possesso del certificato del margine 
di solvibilità e recentemente ha ottenuto 
l'autorizzazione ad esercitare tutti 1 rami 
compresi i rami credito e cauzioni ed è in 
regola con tutte le cauzioni ed adempimen­
ti» cosa da noi mal messa In dubbia Ab­
biamo solo scritto che l'Assloariotta aveva 
un* percentuale elevata di spese generali 
come risulta da un aocerUmeoto ufficiala, 

Nuovo collocamento: 
un passo avanti 
ieri alla Camera 
ROMA — La Commissione lavoro della 
Camera ha approvato in sede referente il 
provvedimento di conversione in legge del 
decreto che, anticipando alcuni contenuti 
del disegno di legge 760 sulla riforma del 
collocamento, getta le basi per una politica 
attiva del lavoro nelle zone colpite dal ter­
remoto del novembre scorso. 

Vengono istituite le sezioni circoscrizio­
nali di collocamento, che costituiranno la 
cellula di base del nuovo sistema, e che 
saranno sottoposte alla direzione delle Com­
missioni circoscrizionali, composte da rap­
presentanti dei lavoratori (hi posizione di 
maggioranza) e dei datori di lavora Rile­
vantissime funzioni di regolamentazione. 
coordinamento e programmazione della po­
litica attiva del lavoro vengono attribuite 
alle Commissioni regionali per l'impiego: è 
stato accolto in proposito un importante 
emendamento comunista, volto a correggere 
ed integrare il testo originario del decreta 
legge, per molti aspetti equivoco ed insoddi­
sfacente. 

La legge di conversione verrà discussa la 
prossima settimana m Aula; in quella sede 
dovranno essere anche discusse ed appro 
vate le norme relative all'aumento ed alla 
estensione dell'Indennità di disoccupazione, 
proposte dal Gruppo comunista, attualmente 
all'esame della Commissione bilancio par 11 
parere sulle coperture flnaiisUrie. 

emigrazione 
Via obbligata per ottenere risultati concreti per gli emigrati 

Australia: si lavora uniti 
Obiettivi comuni delle associazioni italiane - Partecipare 
alla vita della società australiana - L'esempio della scuola 

Le associazioni degli im­
migrati italiani in Australia 
si rendono sempre meglio 
conto che l'unità fra tutti gli 
immigrati, al di là di legitti­
me diversità politiche, reli­
giose, regionali, è la via ob­
bligata per affrontare e ri-
solvere i principali problemi 
dei nostri lavoratori in que­
sto Paese. 

Non sono mancate net 
passato, ed esistono tuttora, 
atteggiamenti settari che 
consistono nel pretendere 
che le altre associazioni ri­
nuncino ad essere quello che 
sono come condizione per­
ché si possa lavorare insie­
me. Anche nelle organizza­
zioni del PCI in Australia e 
nella FILEF — la organiz­
zazione di massa nella qua­
le i comunisti sono attivi da 
diversi anni — non sono 
mancati difetti di settari­
smo. Sono stati fatti però 
grossi passi avanti nel supe­
rarlo, e le altre associazioni 
e i ctubs italiani che operano 
in Australia hanno condotto 
uno sforzo analogo. 

A Sydney si respira un'a­
ria nuova di solidarietà co­
struttiva fra le associazioni 
italiane, che si è espressa in 
due avvenimenti importanti 

' di questi ultimi mesi: la fon­
dazione dell'Unione pensio­
nati italiani, a cui parteci­
pano anche i patronati IN-
CA e ACLI come consulenti, 
e la formazione del «Comi­
tato per un giusto accordo 
bilaterale sulle pensioni», di 
cui fanno parte 21 associa­
zioni e clubs italiani fra i 
più rappresentativi del New 
South Wales. 

Questi nuovi sviluppi del­
la situazione dimostrano 
che il raggiungimento dell' 
unità fra le associazioni ita­
liane è indispensabile per 
ottenere la soluzione dei 
problemi che ci interessano 
più da vicino; e, principal­
mente, indicano che questo è 
il solo modo per conoscere 
appieno le esigenze- degli 
immigrati italiani e per dare 

_ loro, la possibilità dì espri­
mere la propria volontà col­
lettiva. e quindi di parteci-

' pare alla vita della società 
australiana. 

D'altra parte , motti dei 
problemi che riguardano gli 
immigrati italiani sono gli 
stessi dei lavoratori e delta 
popolazione australiana più 
in generale. Prendiamo la 
scuola, per esempio. La FI­
LEF ha condotto da diversi 
anni una battaglia, insieme 
ai genitori italiani di diverse 
scuole, per l'insegnamento 
della lingua italiana nelle 
scuole pubbliche australia-

• ne. Nel corso di questa lotta 
è venuta alla luce non solo 
la necessità delta unità con 
te altre associazioni italia­
ne, ma anche quella di una 
alleanza con i genitori au­
straliani. con gli insegnanti, 
con i presidi più disponibili, 
con le forze politiche locali 
Infatti, non si tratta di una 
battaglia che si può vincere 
contro o senza la partecipa­
zione di queste forze. L'al­
leanza con esse, e partico­
larmente con gli insegnanti, 
è diffìcile se il problema 
dell'introduzione dell'ita­
liano o delle altre lingue de­
gli immigrati nelle scuole 
viene visto da toro come una 
questione marginale che ri­
guarda solo gli interessati, e 
non invece come parte di un 
necessario processo di de­
mocratizzazione delta scuo­
la australiana, sia nei conte­
nuti che nei metodi. 

Costruire le alleanze al di 
fuori dette comunità degli 
stranieri significa perciò an­
che porre le rivendicazioni 
degli immigrati net contesto 
degli interessi più generali 
della società australiana. 

Il consolidamento di ' 

quello che si è ottenuto nel 
campo della scuola (l'inse­
gnamento dell'italiano, su 
base permanente, in diverse 
scuole elementari) e la pos­
sibilità di andare avanti di­
penderà anche, ad esempio, 
da quanto si riuscirà a fare 
subito per essere di aiuto ai 
nuovi insegnanti. Molti di 
essi si trovano spesso a do­
ver insegnare senza materia­
le didattico adatto, con ca­
richi di lavoro maggiori ri­
spetto agli altri loro colle­
ghi. 

Per quanto riguarda t 
problemi più generali che 
non interessano solo gli im­
migrati, ma che ti riguarda­
no spesso in modo diretto 
(licenziamenti, condizioni di 
lavoro in fabbrica, mancan­
za di servizi sociali), gli im­
migrati e le loro associazio­

ni non possono stare alla fi­
nestra a guardare. Sempre 
più in Australia, le organiz­
zazioni dei lavoratori immi­
grati vengono considerate 
parte integrante del movi­
mento operaio e contribui­
scono al dibattito sul modo 
in cui raggiungere la neces­
saria unità fra le forze pro­
gressiste. 1 

In questo contento, le or­
ganizzazioni del PCI del 
New South Wales hanno or­
ganizzato recentemente, in 
occasione del 60° anniversa­
rio del partito, un dibattito 
sul tema: «Problemi e pro­
spettive della sinistra in Au­
stralia». Alla manifestazio­
ne partecipavano anche il 
Partito comunista austra­
liano, il Partito socialista, 
laburisti e progressisti sen­
za partito. 

PIERINA PIRISI 

Le prossime manifestazioni e le elezioni 

Una forte mobilitazione 
del Partito in Svizzera 
Si sono riunite a Zurigo 

lunedì scorso, alla presenza 
del compagno Giuliano Pa-
jetta — responsabile della 
sezione Emigrazione del Co* 
mitato centrale—i dirigenti 
delle Federazioni del PCI di 
Zurigo, Basilea e Ginevra. Il 
dibattito ha affrontato i temi 
attuali della situazione in­
ternazionale e dei compiti 
delle organizzazioni del PCI 
in Svizzera impegnate nella 
lotta per la distensione e la 
pace. Un completo accordo è 
stato manifestato con le po­
sizioni assunte dal nostro 
partito ancora nelle ultime 
settimane e in particolare in 
occasione del 26° Congresso 
del PCUS. La necessità di 
una continua opera dì chia­
rimento e di informazione di 
massa sulle posizioni del 
partito come condizione per 
un impegnò più risoluto dei 
comunisti in ogni iniziativa 
per il disarmo e la pace, in 
collaborazione con tutte le 
forze operaie e dì sinistra e-
mierate e svizzere è stato ri­
badito in tutti gli interventi. 

( Le prossime manifestazio­
ni del 25 aprile e del primo 
maggio costituiranno un 
grande appuntamento nella 
lotta per la pace e l'amicizia 
tra i popoli. 

La riunione-dei dirigenti 

comunisti italiani in Svizze­
ra ha inoltre esaminato i 
problemi del lavoro femmi­
nile del partito alla luce del 
positivo contributo dato dal­
le nostre organizzazioni alle 
manifestazioni dell'8 Marzo 
e delle attività che si svolge­
ranno per interessare le don­
ne emigrate ai prossimi refe­
rendum. 

L'andamento del tessera­
mento al PCI per il 1981 è 
stato oggetto di un attento 
esame per estendere e molti­
plicare le esperienze positive 
e superare i ritardi esistenti 
in alcune zone e sezioni, do­
vuti principalmente al rien­
tro in Italia di compagni at­
tivisti. L'impegno a raggiun-
fcre e superare i risultati del 

980 è stato assunto da tutte 
le Federazioni. 

Un giudizio positivo è sta­
to espresso sulla campagna 
già in corso per le prossime 
elezioni siciliane, mentre si è 
rilevata la necessità di inten­
sificare Fazione per le altre 
consultazioni amministrati­
ve di giugno nonché-" per l'o­
rientamento degli emigrati 
sui prossimi referendum. 

La parte avuta dai comu­
nisti italiani in Svizzera nel­
la campagna a sostegno del­
l'iniziativa «Essere solidali» 
ha dimostrato le loro capaci­
tà e potenzialità. (r. m.) 

Discussi i temi della 
occupazione in Europa 

Si è svolto dal 16 al 20 
marzo il viaggio, program­
mato da tempo, del Comita­
to parlamentare dell'emi­
grazione a Bruxelles e a No­
rimberga. Della delegazione 
facevano parte parlamentari 
del PCI, della DC. del PSI, 
degli Indipendenti di sini­
stra, del MSI. Il PCI era 
rappresentato dal compagno 
on. Antonio Conte. * 

Scopo fondamentale del 
viaggio era quello di discute­
re — ai livelli più alti della 
Commissione CEE — i pro­
blemi sciupio più drammati­
ci che riguardano l'occupa­
zione ed il mercato del lavo­
ro nei Paesi europei, con 
particolare attenzione alla 
prospettiva dell'emigrazione 
nei Paesi della CEE. In tale 
dimensione generale, altri 
punti all'ordine del giorno e-
rano anche il tema dei «dirit­
ti del lavoratore emigrato» e 

la questione scolastica per 
gli emigrati nei Paesi CEE. 

Dagli incontri e dalle di­
scussioni sia con i commissa­
ri sia con le Direzioni gene­
rali sono emersi con chiarez­
za i problemi strutturali e 
non è stato nascosto il peri­
colo che in Europa prevalga 
una logica economicistica 
fondata su chiusure contrap­
poste. È evidente che tale 
problema di fondo riguarda 
direttamente gli emigrati e il 
loro ruolo in un mercato del 
lavoro mai come ora esposto 
ai colpi tremendi della reces­
sione. 

Di fronte a tale situazione 
essenziale appare l'impegno 
e la pressione da concentrare 
sul governo italiano perchè 
si faccia portatore di pro­
grammi di rinnovamento 
strutturale e difenda gli inte­
ressi degli emigrati nelle isti-
tuzkmi comunitarie. 

brevi dall'estero 
m AU'Albion Hall di MELBOURNE (austra-
lia) le organizzazioni del PCI del Victoria ce­
lebreranno sabato 4 aprile il 60* del Partita 
• Il 29 marzo scorso il circolo «Gramsci» di 
STOCCOLMA ha organizzato ana festa di 

solidarietà con le popolazioni terremotate. 
• Questa sera a FRANCOFORTE conferenza 
sul Salvador. Domenica 5 aprile assemblea an­
nuale del circolo «Di Vittorio» con Dino Pellic­
cia, segretario nazionale della FILEF. . 
• Dal 3 al 5 aprile mostra fotografica sol ter­
remoto del 23 novembre al cornane di ESCH 
(Lussemburgo); sabato 4 coagtissu della se­
zione di ElTELBRUCK con la compagaa 
Pozzobon. 
• La Federazione di Basilea sta proniauveiido 
una serie di conferenze in difesa della legge 
194 sull'aborto; domenica 5 a OLTEN conia 
compagna Grazia Sciarra e a DORNACH con 
la compagna Carla FiginL 
• Domenica 5 congresso della sezione di 
ROTTERDAM. 

• Attivo di partito oggi ad ANVERSA (Bel­
gio); domani convegno novaafle a UCCI con 
la compagna Francesca Marinaro « fasta della 
«Galileo Galilei, di BRUXELLES, 

• II compagno Claudio Cianca parteciperà al 
congresso della sezione di MONACO domeni­
ca 5 aprile. Altri congressi nella Federazione 
di Stoccarda: a ULM con il compagno Cìafini 
e a STOCCARDA centro. 
• Sabato 4 a WOLFSBURC (Colonia) cete-
brazione del 60* dei PCI con il compagno Ippo-

nWee a DORTMUND. 
a COLONIA. 
fóto; domenica 5 

• Ovetto fise settimana si svolgono a ZURI­
GO i congressi delle associazioni campane e 

i e a BASILEA quello della 

• Onesta séra congresso alla sezione di Y-
VERDON (Giaevra) con il compagno Farina; 
dotnenica coafressi a VEVEY con il compa­
gno Rizzo e a MONTHEY. Questo fine setti­
mana, Bella Federazione di Zurigo, coneresti 
delle sezioni di AMRKWHX, AFFOLTERN, 
BElXINZONAcSCIAFFUSA. ^ 
• II 4 e il 5 «Fetta ócìTUmtà» organizzata 
cUTta sezione di ZURIGO centro. 
• Nel Quadro detta campagna per le eledoni 
f«fjoaeB» i nniapaanu Augeuo della Federa­
zione di CaJtaastastta ha fenato ari fiorai 
soorammsi Mi rieròri di emigrati stetnani a 
9T.ETIl»NEeaGstENOBLl(Fr.acÌa). 
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